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e uomim volgari ed ineducati pos Ah! fate dunque retrocedere le cogtru 
sario esser traviati e sedotti dalle più folli zioni delia Francia» i diritti dell'uortiore 
lusinghe, e dalie più erronee rimostrane le nostre armate repubblicane! Ànnitfri* 
ze5 che altri senza morale e senza in late le opere sublimi di Montesquieu,"di 

'dtìstria possano desiderare l'anarchìa e Ross€au9 à'Elvezwy di Mably e di To
la confusione {3er saccheggiare, dìstVug maso Payne l Riconducete i' U gnoranza ;h 
gère e massacrare non. induce niaravi superstizione e la barbarie delr ûndêci
glia» e non e nuovo nelle Storie Ma i mo seco! o Î Opponetevi a questo eran 
che una intera popolazione sia ridotta movimento nato dalla natura delle cose 
dalle istituzioni, e dalle abitudini inve e dal diritto degli uomini movimento 

per terate d'un assurdo Governo a chiudere impresso allo spirito de'Francesi, 
i occhi alla luce più schietta , e più mezzo di mille libri stampati e per mezze* 

di un milione di repubblicani vittoridbrillante che si cerchi da ogni parte 
di precludere ogni strada alla verità che si! Rendete paralitica questa rivoluzione 
si avanza, ed alla pubblica felicità che morale, che ordinò la rigenerazione dC 
raccompagna, è questo un fenomeno un gran popolo, la perfezione dell'arte 

umana sociale, ed il mìgHoramento delle kggi singolare che disonora la specie 
solo di alcuni tempi, o di alcuni luoahi . Cancellate le traccie profonde di diciotto 

Si parla di continuo (dice il Rappre secoli, annichilate il grande principio 
sentante Barere nella sua Pensée du Co- della volontà generale<, la sovranità del 
vernement) da sette annj, di controri popolose,gli avvantaggi del governo rap« 

regime voluzione, di ritorno all'antico 
od al realisnao • Se ne parla in Francia 

presentativo 
> Fate retrocedere; Hcpintcme , che si av

nV circoli j in Europa , ne' ■gabinetti. vanza sopra la rovina di. tanti pregiudiì 
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180 
ç j , errori e delitti! Soffucàte il grida barbari dee 
vlla generazione attuale , che si lanciò 

verso la libertà e j'eguaglianza, al pri
np segno de' Francesi ! Sopprimere da 

la popò e C'ofptL

sce tutti quelli, che hanno armato ed 

Hs-

anche quelli, che viddero di buon oc
rià . La' maggio* parte de* chio la li 

"^ 

nostri pensieri , dalla nostra memoria» Francesi, che soppr'awisse a quest1 orri
dai nostri annali , quelle innumere voli bile carnifiéìna vìen caricata dit'erri* 

■ Prendetela y esaminatela,grida H venvittorie5 quei trionfi prodigiosi delle no • 

*stre armate,, e quella conscituzione re „ dicativq e; sàngifinario realismo , tutti 
» > 

•y* 

sono colpevoli o d1 aver fatta la rivo
luzione o d'averla scar ta ; basta che 

pubblicani , che già ci arreca, fortuna e 
libertà, sicurezza e vittoria, governo e 
leggi Î divisione dei poteri e Putuone de* „ essi.rie. fossero testimoni;' prendete i 
cittadini î Voi potrete in seguito a noi ,>, loro beni , esterminateli '. „ 
riportare il vostro, dispotismo insensato, E: le loro donne ed: i loro figliuoli, 
la vostra, barbara feudalità , la vostra aggiogati nellecampagne cogli animali, 
erediti assurda,. le vostre distinzioni chi dal ' mostro della feudalità risuscitata, 
merichiû » . la vostra insopportabile ine
guaglienza» le vostre divoranti formali da, li repubblicani5 discenderanno nelk 

riempiranno invano l'aria delle loro grr

tà la vostra, usurpatrice magistratura ed tombe.. <fc> 

il vostro persecutore fanatismo.* 
Ma. non vedete quanto voi vi abusa

te? La rivoluzione per retrocède re sino 
al realismo 5J sarà uìiLle volte più terri
bile,, che quella,, la*, quale,, ha. a noi 
•jfeojndottò la repubblica ;; ella avrebbe dt 

REPUBBLICA ROMANA 
- ' * 

ti Fruttìferi 

più le atroci; vendette del potere, U 

II Gittadino Magiofti, foc^lpato #fjaver. 
dtsisuasi i Vol;ontarj Romani• dall'andare a guar
nire il Forte Se Angelo, còme fu riferito net 

crudeli rîsentîraentî della, nobiltà, li fu n ^ r t fogli al N. 19 > e stato pienamente éi
 , ',, . ... ,. . . Mr chiarato mneçeiHe da1 una G0mm^s)oia nnliv 

r a n della vittoria ,, li. progetti dell ava

w 

thh) la dominazione nobile 9 lì fanatis
mo sacerdotale ,, la feudalità oppressiva^ 
.Favida bassezza, de' cortigiani ed il fé* 
xoce ©rgoglio de^re a soddisfare

Trasferitevi dunque per un istante,, 
col pensiero. , ai tempii disgraziati,,, ma, 
impossibili ,: della perdita » anche momen
tanea deHa nostra santa libertà;; vedete 

1 

1| re coalizzati * gli emigrati e Se orde 
barbare,, che si lanciano sopra: la. nostra 
patria desolata. Parigi',, come autrice e 
fautrice della rivoluzione ,. abbandonata 
ai saccheggio „ alle stragi,, alle fiamme., 
Case,: portici, palazzi', tempi, monu
ment e cittadini^ tutto è distrutto ; il 
ferroed il fuoco. dev contro rivoi'uzionaw 
titilla, risparmia. Penetrate nelT intera^ 
della Francia,, tutte le di lei altre cittài 
sono nello spavento e nel duolo v esse Jiu®na parte di' questa popolaziotie 

tare composta di UfEziali delia G. N. S», e dei 
Voiontarj Romani —— Jeri ritornò da Sut» 
a questa Centrale la Coloam mobile coman
data dai Capi di Battaglione Ereissand3 e 
GoUinet spedita, contro 1 Briganti. Essa Yw 
percorso varj. luoghi,, ma non. è stato rpai 
possibile y che possa battersi, giacche i Bri
ganti l'hannosempre fuggita.. Avrebbe fatto 
le operazioni di Viterbo, e,di Civita Castella
uà y se L'aria micidiale dei luoghi, ove ë" sta
ta accampata nonavesse prodotto in un gran' 
numero Hi soldati delie febbri pèjrniciose—— 
Abbiamo vedfcito nel giorno della decade scor
sa i nostri Usseri Volontari portarsi aï Bu
rò centrale per la rivista » Questa Truppa ë 
ben montata,, ed è composta del fiore delfo 
Gioventù Romana piena di coraggio,, e' di 
patriottismo « Da pochi giorni a questa parte4 

essa e cresciuta di numero,, ma kr sarebbe 
molto di più, se il Gen. Las'a_ 
avesse ritardato in molte guise Taumcnto 

Tivoli-19 Fruttifera 

m non ne 

e 
tempoo la sorte di' Parigi;, il furore dç 

su ir 
armi* ed è .ïisolwfè jJi «Qaa^ixjetteie IMh 

^ " h 
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antî che occupano Castel Madama. Il Capo 
questi villani assassini aveva proposti al

cuni articoli di convenzione, che per quan
to a prima vista apparissero moderati , non 
sono stati accettati . Noi ne abbiamo avvisa
to il Governo, ma finora non abbiamo rice
vuto ne. la sua approvazione, ne ladisappro
fazione v ■..■' , 

Cittadini dì Tivoli ^voi dovete comultare i 
vostri 'veri interessi y e il Governo riposa sulla 
vostra lealtà,, e sul vostro xoraggio . 

> 
ï 

■ f . 

Civitavecchia io. Fruttifero 
m 

f 

Estratto di lettera scritta al Cittadino-Pe-
rìltìer Presidente del Gomitato dal General 
Belair Comandante a Civitavecchia » 

-** 

■ r 

Ho l'onore di avvisarvi che un bastimento 

tt 

3 d'Alessandria in Egitto e arrivato .qui 
2.7. giorni di .viario senza avere in

contrati nemici • Eccovi 
dopo 

le notizie che per 
ora posso darvi, riserbandomi a darvele 

quando il Capitano potrà sortire 
liioffò di 

allarmisti, e gli Aristocratici negheranno que
sto fatto di cui non riportiamo per ora la 
provenienza, e le prove , ma fra non molto 
toccherà a ridere a noi . Patriotti coraggio * il 
tempo si rasserena • 

1 L 

fi arni xo. Fruttìfero . 
A 

Quinon vi sono, che due Briganti vestiti 
airUssera . Passò di qua uno stuolo di Are
tini che protestavano ritornare al loro Paese. 
Il Vescovo denunziato da lungo tempo al Mi
nistro di Giustizia come capo conventicolo è 
alla Testa del Governo con gl'ExNobili Gio
vanni Scossa , Mancinelli, e Narsini * Il pri
mo ha permesso , che si saccheggi quelPBdi
le Dïofêbj benché suo ,amico, e andasse ogni 
sera a prendere fEpiscopale Benedizione. li 
celebre Casucci Maggiore Pontificio si porte 
l'altro jeri deputato a Civita Castellana • 

Avviso al Pubblico 

estese 
più 
dal 

* 

D'ora innanzi sì apporrà nn articolo sul 
_ sanità, 

Risulta da quanto ho potuto fin qui 
vare che Bonaparte ha riportata partendo da 

rile
nostro Monitore col titolo Nuove Aris to 
cratfcher: Gome il nostro Foglio è diretto 

S. Giovanni d'Acri ff dal qual luogo era accor
so con somma diligenza, una completa vit
toria sopra i) mila turchi Europei arrivatila 
Costantinopoli sopra 17, o 19 Caravelle, e 
78 altri 'legni da trasporto 
sotto ï suoi ^ordini senza volere attendere le 
divisioni di Kieber, e di Marmont hanno at«. 
taccati quasi i j mila Turchi /che erano for
midabilmente trinceraci , ne hanno uccisi 7 
in S mila, ;e fatto prigionieri, e dissipato il 
restante . Quindi Bonaparte si è messo alla 
testa delle Divisioni che aspettava, per mar
ciare contro 80 mila Turchi Asiatici che si 
avaçizavano per terra, e che senza dubbio egli 
batterà ancora più facilmente. 
 Iç non cesserò mai, 'Cittadino Presidente , 

di ridirvi che sembra che la buona fortuna 
ricominci a sorriderci • T u t t o ci 
;che con della prudenza , del vigore» e 
pazienza noi garantiremo Roma , e il 
Governo da ogni sovversione e disgrazia, e 
che adalcuno di noi non potrà farsi il rimpro

che abbiamo abbandonati i costi, che 

a formare lo Spirito pubblico, pare, cheque 
sto non possa .ottenersi se non se colla istru
zione sulle nuove del giorno «Da qualunque 
fonte esse emanino è giusto , che il pubbli
co ne sia istruito per farsi retto Giudice de!

rancesi j a verità delle cose contro le varie opinioni 
degli oppugnanti partiti. K?©?dfe da porsi mi 
dubbio, che ogrfi opinione sir* tal p^icola^ 

xe per Io più deriva dallo zelo deHa salvez^ 
za della Patria. Ma è vero altresì, che nom 
ogni opinione produce in effetto questa sai: 
v'ezza, giacché altri la ripongono in tin.meac* 
zo , altri in un altro* d'onde nasce la scis
sione dê  partiti y ed in conseguenza quella 
forza centrifuga , Ja quale in vece di riunir 
tutti ad uno spirito pubblico non fa che al
lontanameli ve distrarneli affatto. Le .nuove 
Aristocratiche confrontate colle Repubblica
ne, e colle anmiadvjfrsioni a queste ana 
faranno sì , o che si formerà un solo partito 

presagisce 
* della 

vero, 
ci sono stati confidati • 

posti 

Segnato Belair. 
Abbiamo la sicura notizia d'una bat

taglia navale seguita nelF 
La 

acqua di Corsica 
fra lâ  flotta AnglqRussa, e Gallispana . 
vittoria si è finalmente dichiarata per i secon
d i , dopo la quale jtlcune truppe Francesi so
no sbarcate a Livorno, e i due Bastimenti 

esi, che bloccavano questo Porto hanno 
spiegato a tutta furia le vele al vento. Gli 

s u 0 sul determinare î mezzi tendenti alla pubbli 
ca salvezza , p che la massa degli errori, ne' 
quali si cade alia giornata ora per malizia » 
ora per imbecillità di alcuni, non assorbisca 
la verità cosi soggetta ad essere mascherata, 
e contrafatta specialmente nelle attuali circo» 
stanne, in cui ecci to , che qualunque erro^ 
re y che si commetta , può costare tutto il 
nostro sangue • . . " ' ■ ' 

r 4 

H. 

Notizie Aristocratkèe . 

Una Colonna dell'armsta Austro Russa e 
penetrata m Trancia è arnvata fino a Yakncc 

Za 

/ 



ï S'a
lia preso il Papa , io ha trasportato fn Tu
rino , e al presente è in marcia per questa 
Centrale per essere riposto in Trono*—— In 
Civita Vecchia è stato dato un pranzo, dal 
Comandante di quella piazza Francese all'Am
miraglio Inglese , quindi si è stabilita U re
sa della Piazza > si è; capitolato9 e si sono 
accordati sei giorni per l'evacuazione «—* Je 
rraHe ore venti:«cliuft. doveva entrare in R e 
ma prove^nienti dalia parte di Napoli quattro 
mila Russi » eventi mila Napoletani comanda

/ 

■ ^ 

ti dal Cardinal Ruffo in.persona» ma che per 
lana circostanza sopiavvenuta , che non può ranno con vói i travagli e i pericoli 
pubblicarsi, questo ingresso è stato differit©. *- 1''—l
a dimsni giorno dedicato alia iSlativitadiMa
ria; Vergine . \ *i ^ 

^ f 

\ Demotraticke 
! ■ ■ ■ - ' " ' 

Il Papa è ancora a Valence . Qiiella. Golonna 
di AustroRussi > che da tre mesi a questa 
parte, ebbe l'ardire di porre il piede sul Ter
ritorio Francese fu' immediatamente battuta 
dai vaSorosi Patriotti ,■ e gli avanei dovettero 
ben presto retrocedere pet non essere intie
radiente massacrati. Di Torino non vi è ai
cuna not! 

allontanare l'indigenza specialmentfe dalia Ceit. 
tra le , Romani > dentro le vostre mura, fra 
voi si congiura contro la pubblica Libertày 
contro la sicurezza, e la pace de1 Cittadini. 
Il Governo istruito da lungo tempo di que
ste trame ne ha già sorpresa la scorsa not. 
te le fila inique : I Capi sono tra i ferri, su
biscono attualmente il più rigido esame , e fr& 
mamenti;vi ^aspettano i ' loro Complici • 

Romani, i Francesi piuttosto che abban
donarvi alle stragi <degH Assassini, sonò ctV 
stantemente pronti a difendervi . Essi divìde

^ ^ E I 

3 e quan
do^ altra salute non rimanesse, periranno con 
vói . : Lo próìrusero , lo manterranno , Siate. 
tranqmWi. dunque., o Romani? Veglia il Go
verno aHa*' conservazione 'vostra e alla vostra 
tranquillità^ Ei noti esige da voi , che la quie
te* degli animi, la Mraraissione '«Uè Leggi , 
e''^avversione al disordine . 

ì -

i 
. L 

Il Presidente del Comitato 
PERILLIER 
Pel Comitato. 

Il Segretario Generale 
G. BERNARD ■ 

K.^ 

In Civita veccchia non SJ è: Bal Cartier G en. dì Rema lì 19. Frutta an* 7; 
dato pranzo . E' stato semplicemente parla
mentato per il cambio dei Prigionieri; Fino 
da tre giorni pere i bastimenti Inglesi, ch'e
rano iq faccia di quei Porto partirono a tut
te, furia • Laragione delia loro partenza si 
lagge nflla <é4tû^dt Civita y«*chia . Ecco co
me la ma zzai »»è resa —•* Jeri alle ore vén
tidue entrò effettivamente della truppa da Por
ta Pia 3 ma non furono ne Russi , ne Napo
letani^ furono otto Briganti colla testa di un 
Capo presi dalla nostra Guardia Silvestre al 
passo di. Çorese . Vingresso è differito per tt-
fiu'Circcstrnza sopravvenuta, che uon può pub-
Hhavtil Q11Â sarà mai questa causa occults? 
Una certamente fra le molte del Peripateti
cismo Aristocratico , quando n̂on sìa l'unpo

la bugiarderia, e Pinaanno , che fra 

Rep.Pietro Gòrnier Generale di Divisione Co* 
mandamele Truppe'Francesi stazionate sul 
TerrUorio delia Kep. Row* in stato cPassedio* 

- j \ 1 

\ ì 

ì . 

P R O C L A M A 
y 

* + 

Al Pop alo Romàna E J 

■ v  * 

R \ r 
" -l> 

'Stura:., la bugiarderia, e l'inganno» 
giiAristocrat/ci. son semprs aH'ordine del gior
no.. E'pere rimarcabile .s che quando si trat
ta di strage , 
pressi ricorre ai giorni comsecrati dalla Reli
gione alia Madonna yi-cioè alia (Madre di un Dio 

di assassinio, e di rapina sem
t 

dipace, e di concordia. 
j > 

Roma li J 9 Fruttifero Anno 7 Kep. 
Il CoréPato Frovvisorìo del Governo stabilito 

Anno .7. Repubblicano 
< / 

PROCLAMA ai Cìttadìnl '"Romàni 
r 

h 

.Mentre i; Francesi travagliano col'loro sari
gae a sostenere la nostra Repubblica, men
tis il Governo si occupa.con ogni .stentoad 

omani, ,-'>■; 
Una grande congiura si h finalmente sco

perta , li Governo ne ha neli'e sue mani la" 
trama. Alcuni de'Congiurati sono già arre
stati . il loro infame progetto, era vendere 
questa' Citta agli scellerati Briganti, incendia , 
re le Case de' Possidchtf, educcidere tutti i 
Patrfotti. Non il sesso, non l'età doveva gs
ràntire da! loro faro re Era destinate che x\:i 

sangue scorresse a torrenti per le vostre stra
de . Il Genio della Libertà che protegge que*'* 
ste mura ha fatto senpprire i l'oro émpj córh' 
plotti . Romanii siate tranquilli, e sictiri» i 
Francesi vi assistono , ed essi sono co ne or
demente'decisi "ò a salvare la vostra iiberth , 
o a morire insieme con Voi • Cospiratori 
tremate. La v'emdftta Repubblicana, è pron
ta a piombare su di Voi « La e tósse de'Citta
dini che sotto varj pretesti doveva essere sa 
crificata è innumerabile. Rama ni , se ne vo
lete^una riprova > 'leggete 3 estratto seguente 
delle letfere'" originali del Cardinal Ruffo in
tercettate , ed ora esistenti presso di ■me*, 
Qualunque Cittadino potrà verificare la sc*~ 
scrizione diRàff» ben cognita a"questa Città• 

Intanto la sicurezaa de' Cittadini è »eHe 
,H 

\ P 

fi 

\ 
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inani del Governo; Esso strk ugualmente 
deciso contro i nemici della Patria , come lo 
è per ptoteggejrne gli amici. Ogni Individuo, 
che si allontanasse da queste misure cara ab 
bandonato al rigore militare . Ogni contrada 
in cui accadera qualunque mossa, che attra
versi il buon ordine, e che tenda alja cospi
razione, sarà incendiata . • i 
■ r> ;•■ p# GARNIER 
rf-

: t 

Estratto a 
& 

in data i o . Agosto scaduto (vis. ) 
t + 

cs r ic h e p e r essere stati i pr imi a rivestire le 
repubblicane di Consoli , Sena tò r i , Tr ibân i , 
E d i l i , ed altro *:. Costoro saranno arres ta t i , 
e'messi i n ' g i u d i z i o ;  L a seconda classe sarà 
di'tutti gfindividui che h:mno ottenuto in 
appresso qualche impiego nella' Repubblica 
poctf* dopo H suo srabiiiìrtento, Di questi 
altresì dovrete assicurarvi. Ne5 medesimi com
prenderete tette le persone facoltose, le qua
ï< non essendosi mahifestinnenìe svelate con
tro # sistema Repubblicano, cono sospette 
di averne gdAttato i principi  La ter^a classe 
finalmente abbraccerh tutti \queg!3 individui, 
che avendo anche per sola miseria accettati 
degl'impie rhf, hanno qualificata col fatto la 
Joeo avversione aJF iîcclesiasfîcîsmo > ed al 
Kèalismo . Paté che le ^pumzibni sien© as
coinpagnateda sommo rigore•• 

An 

Dopo la lettura di ques 
ernali dagne dim falaridi 

te due lettere in
de e 'd'un Tiberio 

quale orrore non deve necessariamente ispira 
re la perfidia di 

\ 

alcuni Romani 0 
i 

La Truppa è t roppo debole per esser divi^ 
s a . Non Ìasciste Guarnigione in alcuna par* 
t e . La Guardia" Nat iona le sarà facile ad es
ser guadagnata al partfto■•/ In t an to non ten
ta te Pimprcsa di R o m a senza soccorsi > e 
senza corrompere una buona parte d e l popo
l o . Il Ghet to sarà la prima parte della Cit
tà j che esporrete al saccheggio i Accetterete 
t u t t i i Giacobini che si daranno al partito 
Realista per esporli a combattere dalia parte 
di N a r n i , e così sacrificarli* 

\ 

Altra Lettera dì Ruffo a Rodio 
dei dì . . . Agosto ( v, $♦ ) 

Credo che al ricevimento della mia lettera 
sarete gtk ben avanzato nello Stato dei Pa
pa ; conviene dunque stabilite il metodo per 
ivi distrùggere tutto il partitorepubblicano," 
e sue aderenze. Dividete in ,tre classi il po
polò di Roma. Tuttigl'individui, "che pri
ma delPinvasioncde*Francesi nello Stato ilo
mano erano dei partito repubblicano, com
prendendovi quelli che avessero ordito cespi • 
ììazioni, tentato rivoluzioni., intervenuti nei 
Olnb , o parlato pubblicamente contro i So, 
vrani , o anche il Governo locale . Di que
sti , molti saranno ■ pubblicamente conosciuti 

quali hanno empiamente cospirato controlla 
patria unendosi a Rodio scellerato mandati!'* 
rio di più scellerato Committente. Ma le lo
ro trame liberticide, viva il Cielo sono ora
mai scoperte ,v e la patria è salva dal sangui
nario furore di questi snaturati suoi figli. CM 
■vrebbe cteduto che quell'Uomo a cui dal Gd~ 
verno erastata confidata là forza "Nazionalei 
quell'uomo, che sì è mostrato tanto sensibi
le ad 
altrui sospetttv, quell' uomo di cui se non. si 
vantava lo spirito Repubblicano e ini deciso 
patriottismo si esagerava però ■' Ponesta 'del 

ogni piccola ombra dei nostri, è degli 

La sagni: 

un 

Carattere , ;chi avrebbe creduto che 
dovesse esser tfadottò nel Fo'rte S. Amrelo còme 

traditore della sua patria , un infa
me satellite dei Briganti ?:'Avete lette o, Ro: 

mani, o piuttosto avete considerate le: due 
lettere di Ruffo? Si rileva da "queste lettere 
che prima il Ghetto , e poi tutte''le altri par
ti o Sezioni della ^ Citta di Roma dovevano 
essere al 
Napoletani, che o 

esposte degli assassini . saccheggio degli assassini 
miei patriotti imbecilli (a) i 
«iati" al partilo Realista do

« o c in una 
quali si fossero 
vevano. essere esposti e sagrificati » 
parola che tutto, il popolo di Roma da prl

fino al più accanito Àristocra
tutti i eradi intermedii 

mo patnotta 
t ko passando 
d'in differenza 
distrutto . . . 

per 
doveva essere o malmenato à 

La mano non 
riportare sulla carta si esecrabile 

Noi riflettiamo con fremito che î 
ri dovevano preordinare , e 

■1 «cerare il 

ree'ge per • 
atrocità • 

tradlto

cooperare a que
seno^ della Comune' 

fratelli ^ 
1 incendrarè, a distruggere ••»• 

sh. orrori , z 
Madre la patria , a scannare i loro 
a devastare,. . .t.^v»„*«.^, .. ^.^ 
Mostri :voinitati dalP Averno ! come potevate 
passeggiare con lieta fronte per quelle strade 
che riempir volevate d'i lutto , e di desola
zione,come abbracciare i vostri Concittadi
ni con quelle braccia medesime che avevano 
occultato sotto la veste il pugnale omicida 
per massacrarli 3 come non avete udite le vo
ci del s a n g u e , deiramiciz ia ^ e della Religio
ne. . . . Ah se quest5 ult ima destinata a re 
pr imere i furori d e l l ' u o m o qualche volta bru
tale nelle/sue passioni vi avesse suggeri to di
segni cosi atroci 4 * « 9 Scellerati ! voi l'avete 
sempre sulle sagrileghe vostre labbra, e giun
gete a tal segno d'iniquità die,ardite di ap
pellarvi ;a Dio come ispiratore, e garante di 
tanti delitti . o 9 a 

Ma raffreniamo un g ius to i m p u t o di sde
g n o che ci t rasporta " alla dec l amaz ione , e 
d iamo un occhiata alla condotta del Governo 
i n sì delicata occasione . Essa 
■vigilante e Repubblicana 

e stata attiva, 
Poche ore dopo 

(a) fód* il Mon, foglio num> ì$*pag; io6» J' y 
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Parresto del Cini, e dei due .Poggi 
di quello che portò JL Frascati la lettera di 
ìgsàgni ? e chç fu punito colla morte, il Gè
Werai Garnier ? il Cittadino Perilliers Presi
dçfite del Corpitato, con i Cittadini Brçislak^ 

fratelli VI. e mi ha tenuto questo discorso» 

e Bernard l'uno Membro, e ^Paitro Segreta
rio generale del Comitato si 
persòtia in Castello per assistere al _ Processo 

" A l loro arrivo Cini 

spero che i Romani finalmente avran cono* 
sciuto quello scellerato Ruffo, che messoria 
me alla testa dei pubblici affari .accelerò la 
pubblica rovina 3 ed ora non medita meno che 
di distruggerli, e massacrarli tutti, Ah! io 

portarono in sono il reo, io lo tolsi da quella oscurità, 

degli arrestati. Al loro arrivo Cini agitato 
ria" una sinderesi tormentatrice si divorò dell' 
Oppio, ma non avendone presa una quanti. 
ta adeguata, gli eccitò il vomito, e alle gri
da di altri detenuti accorsero i suddetti (Jit
fcadipi con molti altri, ed un Medico, che 
assicurò la "vita a questo forsennato  Fu q îin

nella quale dovea restare per la salvezza dì 
4 miglioni d'uomini che abitano il mezzo 
giorno dellTtalia ■ Questo è stato uno dei miei 
primi, e più gsavi errori, Ne vuoi un ritrae 
to? Eccolo. 

Prima del mio Pontificato stava egli dipa
nando , ricamando e amoreggiando a' guisa 
d'Ercole accanto a Jole con le Donne della 

di udito uno dei Poggi, ed essendosi rileva famiglia Cuccumós, che lo alimentavano. 
ta la probabilità morale della sua innocenza 
ricevè da tutti il conforto che la.sua situa
zione , ed i suoi lamenti esigevano, ebbe luo
go di parlare con suo fratello, e poi fu ac
compagnato sino alla sua abitazione in Tra
stevere dal Cittadino Breislak nella sua Car
rozza. Rammentatevi , o Cittadini, il siste
rna oppressore del Governo Monarchico , o 
Papàie . In queìto un disgraziato posto hi or
rida carcere per sospetti di minor rilievo lan
guiva per II corso di mesi, ed anni nel fon
do della sua prigione, senza essere ascoltato. 
Nel governo Repubblicano senza il tetro ap
parato di corde, di tenaglie, e "di cavalietti 
viene déntro il breve spàzio di 24 ore udi
t o , consolato, è ricondotto nel seno della 
sua desolata famiglia .'Fu inseguito esamina
to l'altro fratello Poggi con aicuni altri, e 
in generale è stato rilevato con "la massima 
sicurezza di verità, che gli arrestati, sono 
colpevoli, e che Lasagni ha servito in gene
rale di strornento alle perfide manòvre dei 
Briganti, che a nulla meno aspiravano che a 
mettere a ferro e a fuoco tutta Roma. Presto 
ne avremo i dettagli. Verificata una notizia co
sì importante lo stesso General Garnier andò 
colla sua carrozza a prendere il traditor Lasagni, 
& con due Usseri a Cavallo di scorta lo trasportò 
in Castello, dove rimase' arrestato. Intanto 
si proseguono con grandp ardore gli 
dei detenuti , e tutti buoni esami 

Cittadini, , V I . U 1 . 1 I 1 

che amano di conservare le loro proprietà , 
e la lorp esistenza debbono un 
mento di riconoscenza verso vivo seuti

i Membri del 
Governo che procurano in si pericolose cir
costanze di assicurar loro le une * e l'altra con 
yrnapità Democratica , e con,,. Repubblicana 
energìa. 

Ai Redattori del Mcmtcre Romano 

/ 

n-

Attratto dì Ruffo 
tf*. ' "- S -  j ^ i ^ f l \fr - ^ T ■ h 

Ispisato da un "Genio malefico lo feci Teso
riere, o come al presente si dice. Ministro 
delle finanze . Migliorata appena la sua sorte
si scordò dei benefizj ricevuti dalle Cuccumos,; 
le abbandonò, e le lasciò languire nella indi
genza . adunque un INGRAfO per carat
tere. bell'esercizio del suo impiegò, fu Vin-
ventore di tutti i pubblici aggràvi,'e di tutti;. 
i progetti più hnaginarj ed assurdi, ì'espila-
tore di tutte le casse , irreligioso per sistema, 
e prodigio per vizio. Fu così odioso al po
polo di Roma che quando, lo elessi Cardina
le, lo accompagnò alla sua'residenza a Mon, 
te Citoriq con le fischiate. Ammetteva le sue 
putt. • • . ai carato" dei pubblici proventi in 
pregiudizio del pubblico tesòro . Era "intrat
tabile con i poveri, arbitrario con i ricchi, 
esecrato da tutti . Ha sempre sacrificati i suoi 
talenti naturali al vizio ed al delitto9 edora, 
egli stesso che pretende di fare schiava Ro
ma, e di far la guerra in mio norfie, o iti 
quello di Dio è il" più acerrimo,: nemico di 

di Dio . . . . . . Quì 
Pio VI. cominciava ad alterarsi, e compari
va tutto agitato, e tremante nelle sue vec
chie membra. Io dunque lo, interruppi, e lo 
pregai a darmi nuove di se stesso V Io vivo 
tranquillo, e contento, mi rispose; perchè 
ho ferma fiducia che il Cielo mi "abbia per
donato . . . . Al fine di queste parole il Cielo 
tonò a destra, ed io mi svegliai. Fine* 

h I 
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Dal gjhtartier Generale di Rma li zo Fruttifera 
Anno 7»' dtìla Repubblica trançese. 

flETRO GARNIER General di Dhiùone 
Comandante la Repubblica Remane 

in istato dy assèdio • 
i t r ^ i 

ORDINE DEL GIORNO 
. ■■ -

Previene tutti i Gittadini componenti la 
Guardia Nazionale Sedentaria , Battaglione de? 

Volontarj Romani • e gen^ralipente tutti i 
Soldati Romani ,che ha nominato il Gene
ral di Brigata Santacroce per prendere il Cd? 
mando di tutte le, suddette Truppe ili Juo

j ' Qiiasta nòtte mi è comparso in sogno Pio go del Cittadino Lasagni 

* 
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Ordfna Fn conseguenza di riconoscerlo, e Saria sussistenza. Mentre 
di, obbedirlo in tutto ciò che comanderà .per 
ìi bene del servizio, e la consérvaziolié del 
Governò Repubblicano. 

Il Ministro della Polizia generale è iritSH
cato di render pubbliico il preserie ordine 

egli s'occupa inde
fessamente di questo sacro oggetto vede con 
ribrezzo, cite alcuni Agricoltori, e Possesso
ri di Grano, e .di 'Bestiami di 

col mezzo della stampa 

• Fer Copia Confi 
PIAMONTl 

P. GARNIER 

, 1 

invece cu con
correre al pubblico vantaggio trascurano L'in
vito che loro fu fatto con Proclama dei ^. 
"Fruttifero con il quale gli fu ingiunto di in
trodurre in Roma nel termine di una Deca
de , tutto il Grano esistente nelle teilute dell' 
Agro Romano e di avvicinare alle nostre 

Al Cittadino Santacroce Generi dì: Brigata 
fi J - / 7 w - . / 7 717. - C della G N. o. 

4 i i 

Voi siete .stato eletto Generale della Guar
dia N. , e il vostro patriottismo , le vostre 
virtù civiche , ed i vostri meriti militari vi 
ft'anht» già conciliato la pubblica stima, eia 
confidenza del Governo . Non è vana perciò 
là speranza dei buoni patriotti di veder aie
Ijlio organizzato questo .corpo da cui dipende 
m gran parte la pubblica tranquillità, e si
curezza . E5 stato osservato che i fazionieri 
assistono alle funzioni , o guardano i posti 
con fucili senza pietra, e in generale inca
paci di servire al bisogno. L'incuria poi, e 
la loro negligenza specialmente alle portele 
è grandissima  La sera di 19 fu lasciato 
passare da porta, del, Popolo un Mònticiano 
jrt'farrajolàto, che teneva sotto uno squadro
ne Francese . Non sfuggì costui per buona 
^sorte alla patriottica vigilanza dei Cittadini 
Vannini, e Alessandri impiegati nei Burò del 
Comitato, fu da loro arrestato appena entra

t u r a tutto il Bestiame possibile . Questi scio
erati negligentando il proprio * sacrificano 
'interesse .pubblico j amano meglio di lascia

re le loro sostanze in preda al furto, e alla 
rapina dei Briganti, che trasportarle in Róma 
a profitto de'loro fratelli, de5 pacifici Citeadini, 
Il pretesto della mancanza de'mezzi da tras
porto non si ammette, perchè non è. vero . 
Chi non ha tali mezzi del proprio * deve 
valersi di quelli de' Gareggiatóri per mesclsr 
re , che sono in. abbondanza sia con carri., 
sia con Bestie da soma*'Presentandosi ai Gran
di Edili riceveranno la direzione, e l'appòg
gio che gli sarà necessario per Padempime>v 
tcudel Decreto del Comitato,il quale per 
una graziosa condiscendenza .proroga il ter
mine già__prescritto nel primo Proclama a.4 

dalla data, del presente .> un'altra Decade 
Chiunque abusera di questa condiscendenza 
medesima; chiunque si mostrerà renitente all' 

e- 9 che non sarà 
il 

U mmessa alcu 
termine la forza 

invito , sappi 
na scusa , e che spirato 

le tenute per confiscare"Lge
neri non trasportati, e applicarne il valore 
armata scorrerà 

comitato, ru aa loro■ arrestalo appena eiura n e n non trasportati , e applicarne il valore 
to in Roma. Tanto è vero che dai soli pa~ .a beneficio 'del popolo. Li srandi Edili sono 
triotti può sperarsi attività * vigilanza ed 
energia * . , . . , . é  , 

Noi non ci diflondiamo di più per stimo
larvi a fare il maggior bene possibile., e ad 
allontanare i mali, e gli abusi introdotti, 
perchè sappiamo che non ci manca occhio 
per rilevarli, sagacità per trovarne i rimed}, 
e risolutezza per applicarli. Solo riflettiamo 
che se ancora per 1 addietro aveste occupato 
un tal posto non si sarebbe rimarcata làxal
da premura di tanti Tribuni, Senatori, ed 
Impiegati di affdarsi piuttosto nella Guarclia 
Nazionale, che nel corpo dei Volontari'Ro
mani 

specialmente incaricati per l'esecuzione di 
questa disposizione, della quale si vuole oirr 
rtinamente l'osservanza. 

Pei Presidente del Comitato 
'i. 

Pel'Gomitato 
DE ROMANIS 

( 

~*f 
^ Il See* Generale 
BERiNARD 

■r -V K 
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: Cornali xS* Fruttifero Anno T* Rcp, 
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/ / Comitato Fravìsorio del governo Stabilita 
in virtù della Legge dei 6. Termifero 

C:' 1 ^ 
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Anno 7* Repubblicano 
e 

VR O C L A M A 
La più giusta, e principal cura del Gomita 

to è quella di assicurajre al popolo la we^es 

Pria gli oggetti rilevante, e moltiplici afR
dati alle cure del Governo, quello che spyra 
ogif altro ne richiama la sollecitudineV e la 
soddisfazione del debito pubblico, di cui i 
luoghi di Monte formano uno de5 rami priiv 
cipalioSenza dubbio P imperiose circostanze, 
che dai grandi avvenimenti traggono la loro 
O'rigihe , hanno posto fin'ora il Governo ne IP 
impotenza di ripartire soccorsi legittimamente 
dovuti ad un numerò considerevole di fami

_L J _ 
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lì 6 
ten" debito del Comitato d'oeeopafsï patti
colarmente sulla condizione di questa classe 
sì interessante di Creditori, e di diriggersi e 
pervenire con un travaglio preparatorio ed 
indispensabile alla meta, cui ha veracemente 
a cuore di conseguire. Per giungervi il Co
'irjitato ha nominato una Commissione com
'pòsta dei Cittadini Pace, Basil}, es Gaspard! • 
, 'Questa Commissione.si radunerà li zj* del 
corrente, giorno del proclama, in Casa Pace 
a Monte Citorio . Sarà essa incaricataceli ri
cevere , esaminare , registrare , e visare i titoli 
W Proprietari de' Luoghi di Monte 0 ne farà 
in se 
. Tutti 

guito il rapporto al Comitato. 
tti i oroDrietarj de5 luoèhi di IV! Monte do

, con* 
ai Pro

négP altri Dipartimenti 
1 

sono autorizzati a fare 
entro il termine "'di' dito 

proprietary 
miciliati nei Dipartimento del Tevere hanno 
/tre Decadi di tempo, onde rimettere nelle 
/roani della detta Commissione i titoli, ed i 
'documenti giustificativi del loro credito. 

Si accorda una dilazione di sei Decadi 
tando dal giorno della pubblicazione 
prietar; domiciliati 
della Repubblica. 

Tutti gli stranieri 
., la loro dichiarazione 
Decadi. 

Passate queste diverse epoche il Governo 
non riceverà più istanze su tale oggetto, ne 
reclami. . 

Sì tosto, che la massa de' luoghi di Monte 
sarà legalmente cognita, si stabilirà una Legge 
che fissi il modo dei rimborsi . 

Subito» che gli sforzi costanti del Comi
tato, e che l'esecuzione delle misure da'esso 
prese gli permetteranno di invitare alla ìfqui
'dazione gli altri creditori del Governo, il 
Comitato dimostrerà co5 fatti, non essere egli 
meno geloso di meritare la fiducia dp'suoi 
Concittadini, che di mostrarsi il difensore de3 

dritti loro e de'loro vantaggi . 
, Terminata che siasi questa liquidazione s'oc

cuperà indi il Comitato al rimborso dèi Va
cabili A'ed aj pagamento delle Giubilazioni. 

Pel Presidente del Gomitato 
BREISLAK 

■ì •* Pel Cogitato 
L . 

• \ > \ .. 

:=! Il Segr. Generale 
G. BERNARD 

i -

au 
A 
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Roma lì 18. Fruttìfero Anno 7. Rep* 
^ 

ìl Comitato frovhorìo del Governo stabilito 
■ L-

responsa

in virih iella Legge dei é. Termifero 
Anito 7. Repubblicano. 

Considerando che l'operazione del prestito 
forzato di centomila Scudi procede con una 
somma lentezza ; in vista dei presenti urgen
tissimi bisogni. Decreta 

1. I cinque Commissar; Borghese, Dona, 
Colonna, Odescalchi, e' Gesarini saranno re
sponsabili dei pronti , e regolari versamenti 
che si debbono fare nella Cassa della Grande 
Questura, e nei Magazzeni Militari. 

%* Potranno i medesimi scegliere tra le fa* 
mlglie possidenti di Roma altre venti case 9 
colle quali parteciperanno la loro 
bilità. 

}.. Sono autorizzati a fare nel riparto dei 
i80 Termifero quei cambiamenti che'crederan^ 

)0.rtuni per costringere al pagamento ï 
morosi colla esecuzion Militare." 

4. Copia del presente Decreto sarà inviata 
ai"?. Commissarj suddetti per la più pronta 
esecuzione f 

Il Presidènte del Comitato 
PERILLIER 

Pel Comitato il Segretario Generale 
G. BERNARD 

Per Copta Conforme 
Il Segretario'" del Comitato 

G. BERNARD 

no op 

! 

* * N r-. 

Li Commissari scelti in ajuto in conformiti 
dell'Articolo II. del Decreto del Comitato 
Provvisorio" dei incorrente sono li seguenti 

Chigi ex Principe 
Simonetti ex Marchese , ,-■,  1 
Barberini ex Principe 
Colonna Girolamo 
Turlonia 

\ '* 

v- r* * 

"AÏ v: ^ 

^i 

' * j * ■ ■ 

Pappiani Ragione Scultheis, e 
Palombi Francesco 
Marescotti Francesco 

ti 

Ragione Lavaggi, e Compagni 
Giorgi Carlo 
Colizzi Vincenzo 
Pallavicini exPrincipe 
Sciubert Fratelli 
Sartori Carlo 
Ragione Cini, e Tarroricca V 
Gaetani ex Principe 
Patrizj exMarchese 
Biondi Francesco 
Lan.te Vincenzo exDuca 
Ottoboni Antonio. exDuca 
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